
	Esdra
	

	1
	Ciro re di Persia permette ai giudei di ritornare a casa dall'esilio in Babilonia

	2-6
	La ricostruzione del tempio (circa 520 a.C.)

	7-10
	Esdra e la sua opera a Gerusalemme

	Neemia
	

	1-7
	Le mura di Gerusalemme ricostruite (circa 450 a.C.)

	8-13
	Rinnovo della vita religiosa del popolo


	    Nella Volgata latina il libro di Esdra è unito con quello seguente di Neemia sotto il solo nome di Esdra; effettivamente i due libri si presentano con i caratteri di un’opera unica, in continuazione con le Cronache e forse dello stesso autore, pubblicata nel III sec. a.C. Esdra, ispettore religioso inviato dal re di Persia e Neemia, governatore della provincia giudaica, sono i protagonisti del racconto, che si interessa al travagliato periodo della storia ebraica dopo il ritorno degli esiliati in Babilonia (538 a.C.), intesi a ricostruire le mura e il tempio di Gerusalemme tra mille difficoltà, non senza mettere alla base una riforma religiosa e morale. Svanita la speranza e la possibilità di una autonomia politica con la restaurazione del trono, la comunità ebraica è completamente impegnata nella vita religiosa e diventa la “chiesa” del “santo resto” d’Israele, sul quale si erano appuntate le più rosee previsioni dei profeti.                        In quest’epoca nasce il cosiddetto Giudaismo (cfr. nota a 2 Mac 2, 21).               L’autore utilizza una cronaca aramaica, vari documenti ebraici e brani delle “memorie” di Esdra e di Neemia. 
	


1. Esdra

Questo libro inizia, come il libro delle Cronache conclude, con il decreto di Ciro per il rilascio dei prigionieri e il loro ritorno al proprio paese. Confrontando Esdra 1:1-3 con 2Cronache 36:22 23, è evidente che i due libri siano stati originalmente uno, ma separati a metà di Esdra 1:3, e i versetti precedenti sono stati copiati dal brano 2Cronache per creare l'inizio di quello che è diventato un nuovo libro. Il libro di Esdra dà un racconto più completo del decreto, e narra anche il ritorno del primo gruppo di Giudei sotto Zorobabele, chiamato anche "Sesbasar, capo di Giuda" Esdra 1:8; 2:2; 3:8. Era principe di Giuda perché nipote di Ioiachin, l'ultimo re, e sarebbe stato re, se Giuda fosse stata una nazione indipendente 1Cronache 3:17-19. Il lettore forse sarà sorpreso di scoprire quanti pochi Giudei approfittarono dell'offerta fattagli da Ciro. Gli altri erano soddisfatti di rimanere in un paese straniero, dove erano diventati prosperi, piuttosto che ritornare ad un paese spopolato e passare per il disagio di ricostruire le loro città e case. Questo sottolinea ancora di più lo zelo e la fede di quelli che intrapresero questo lavoro. La gioia con cui fecero questo viaggio è descritto con un linguaggio entusiastico. … 

Tutto andò bene per il popolo mentre cercarono di ricostruire il tempio durante il resto del regno di Ciro; ma nei regni dei re successivi i Samaritani, i popoli misti che abitavano nel territorio delle tribù settentrionali, ottennero un decreto reale per la sospensione del lavoro, e fu solo nel secondo anno del regno di Dario che l'opera riprese. I profeti Aggeo e Zaccaria incoraggiarono l'opera…

Fra il sesto e il settimo capitolo di Esdra c'è un salto di 57 anni, dal sesto anno del re Dario al settimo anno di Artaserses Esdra 6:15; 7:8. In questo intervallo Assuero regnò e fece la sua spedizione in Grecia e gli eventi del libro di Ester si svolsero. … Zorobabele venne a Gerusalemme con una lettera dal re che lo autorizzava a stabilire la legge di Dio come legge del paese … Esdra 7:25-26. Questo era molto importante per i Giudei, perché fino ad allora erano stati governati solo dalla legge della Persia. Esdra, essendo un sacerdote e uno scriba, era qualificato per questo compito importante, e si mostrò molto degno della fiducia che il re aveva in lui. Preservò un elenco di quelli che si riformarono in conseguenza delle sue suppliche, affinché i loro discendenti potessero sapere che i loro antenati erano fra i sinceri che si ravvidero e ritornarono al Signore quando rimproverati per i loro peccati. 

2. Neemia

Negli antichi manoscritti ebraici i libri di Esdra e Neemia erano uniti; ma il titolo "Parole di Neemia, figlio di Acalia" Neemia 1:1 chiaramente indica l'inizio di un altro libro e giustifica la separazione che i traduttori greci fecero. Mentre Zorobabele ricostruiva il tempio, era il compito di Neemia di ricostruire le mura della città. Partì da Babilonia con questo scopo, 13 anni dopo che Esdra era andato per stabilire la legge. Quello che fece partire Neemia è descritto nel primo capitolo. Fu angosciato quando sentì che "la città dove sono le tombe dei suoi padri" Neemia 2:3, era desolata con le porte incendiate; probabilmente pensava che, siccome così tanti Giudei erano ritornati, le mura fossero ricostruite. … Leggendo questi sei capitoli, si capisce che Neemia fosse zelante e altruista quanto Esdra, ma era anche diverso. Mentre Esdra era un sacerdote di nascita, e faceva il lavoro dello scriba, Neemia lavorava nel governo, essendo coppiere al re. Non aveva quindi nessuno scrupolo di chiedere una scorta militare dopo aver ottenuto l'autorizzazione per andare a Gerusalemme Neemia 2:9. Fu il governatore del paese per 12 anni eppure non ricevette nessun salario e non acquistò nessun terreno … Fece lavorare i suoi servi sulle mura, e diede da mangiare in media a 150 persone ogni giorno, sia Giudei sia ospiti di altre nazioni Neemia 5:14-17. Le sue spese dovevano essere molto grandi.  











Gli altri sette capitoli del libro trattano di alcuni dettagli del governo di Neemia dopo il completamento delle mura.  Alla fine della sua assenza dal re ritornò a Babilonia e "dopo qualche tempo" andò di nuovo a Gerusalemme Neemia 2:6; 13:6-7. Durante la sua assenza alcuni sposarono dei pagani, e ci furono anche altri abusi. 

